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XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 100 DELL’8 novembre 2011 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Vicepresidente)
(Sostituita, per delega, 




dal Consigliere MAQUIGNAZ)

RINI Émily
(Segretario)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Sostituito, per delega,



dal Consigliere DONZEL)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

RIUNIONE CONGIUNTA ALLA IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

La riunione è aperta alle ore 15.30, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni dei Presidenti.

Proponente la Giunta regionale (Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti)
2)
Disegno di legge n. 162, presentato in data 19 ottobre 2011, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 20 aprile 2004, n. 4 (Interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico e disciplina della professione di gestore di rifugio alpino. Modi

 FORMTEXT 
ficazioni alle leggi regionali 26 aprile 1993, n. 21, e 29 maggio 1996, n. 11)". – Relatori: i Consiglieri AGOSTINO e CRÉTAZ.
Si precisa che la V Commissione prosegue i lavori per l’esame del seguente oggetto:

3)
Approvazione verbali n. 97 (sommario e integrale) della riunione in data 12 ottobre 2011 e n. 98 (sommario) della riunione in data 14 ottobre 2011.

*     *     *

I Presidenti MAQUIGNAZ e EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 8742 in data 3 novembre 2011.

La riunione è presieduta dal Presidente EMPEREUR.
COMUNICAZIONI DEI PRESIDENTI

Il Presidente MAQUIGNAZ fa distribuire copia della lettera inviata, in data 31 ottobre 2011, dal Direttore generale dell’Azienda USL, dott.ssa RICCARDI, con la quale trasmette la documentazione richiesta durante la sua audizione in merito all’atto aziendale tenutasi in data 26 ottobre 2011.


La Commissione prende atto.

DISEGNO DI LEGGE N. 162, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 19 OTTOBRE 2011, CONCERNENTE: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 APRILE 2004, N. 4 (INTERVENTI PER LO SVILUPPO ALPINISTICO ED ESCURSIONISTICO E DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI GESTORE DI RIFUGIO ALPINO. MODI

 FORMTEXT 
FICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 26 APRILE 1993, N. 21, E 29 MAGGIO 1996, N. 11)". – RELATORI: I CONSIGLIERI AGOSTINO E CRÉTAZ.

La Consigliera MORELLI chiede che la trattazione dell’oggetto in questione venga registrata.

Si procede, quindi, alla registrazione degli interventi su supporto digitale.

* * *

L’Assessore al turismo, sport, commercio e trasporti, Aurelio MARGUERETTAZ, ed il funzionario del medesimo assessorato, Paolo FERRAZZIN, prendono parte alla riunione alle ore 15.35.

* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione sul disegno di legge in oggetto e ricorda che la IV Commissione ha nominato relatore il Consigliere Agostino e la V Commissione il Consigliere Crétaz.

L’Assessore MARGUERETTAZ illustra il disegno di legge in oggetto con il quale, dopo alcuni anni di applicazione, si introducono delle modifiche alla l.r. 4/2004 in materia di rifugi.

* * *

Il Consigliere André LANIÈCE prende parte alla riunione alle ore 15.45.

* * *

Ricorda che la l.r. 4/2004 disciplina la costruzione di nuovi rifugi secondo una regola metrica, nel senso che consente di costruire dei nuovi rifugi solo se questi si collocano ad una certa distanza rispetto ad un altro rifugio già presente; evidenzia che tale criterio, stando la conformazione geografica delle nostre vallate, di fatto inibisce la costruzione di nuovi rifugi, benché situati su sentieri diversi o addirittura su pendii o versanti opposti rispetto ad un rifugio esistente, anche se in realtà non sussiste alcun tipo di interferenza fra i rifugi.

Rende noto di avere quindi considerato necessario stabilire una formula diversa che, abbandonando il concetto delle distanze - che ha dato vita in questi anni ad innumerevoli contenziosi - preveda l’istituzione di una Commissione tecnico-consultiva composta dai rappresentanti dell’Amministrazione regionale, dell’Unione valdostana guide di alta montagna, dell’Associazione dei gestori dei rifugi alpini e dei comuni interessati, che sarà chiamata a valutare caso per caso l’idoneità dei progetti relativi alla costruzione di nuovi rifugi.

Aggiunge di avere inoltre previsto una rimodulazione delle intensità di agevolazione pubblica: nella misura del 70%, per i rifugi collocati al di sopra dei 2.500 metri di altitudine che sono raggiungibili esclusivamente percorrendo itinerari di maggiore difficoltà e nella misura del 40% in tutti gli altri casi; fa presente che l’intensità dell’aiuto è innalzata al 70% anche nel caso in cui i soggetti che propongono l’intervento siano le società delle guide o gli enti locali.

Riferisce che il disegno di legge introduce una modifica nell’ambito dei punti tappa escursionistici (dortoirs), che sono equiparati alle altre attività paralberghiere presenti sul territorio regionale, quindi è stata stabilita un’intensità di aiuto del 30%, elevata al 50% se i proprietari sono soggetti pubblici ed è stato eliminato, anche in questo caso, il criterio delle distanze.

Sottolinea che all’articolo 14 - che inserisce l’articolo 15bis alla l.r. 4/2004 - è stato introdotto un obbligo per quanto riguarda i periodi di apertura dei rifugi.

Evidenzia che l’articolo 5 stabilisce un obbligo di conservazione e di pulizia dei bivacchi, che verrà accertato dalle società locali di guide alpine, le quali, qualora rilevino casi di inosservanza, potranno disporre le operazioni necessarie in danno dei proprietari inadempienti.

Aggiunge che per quanto riguarda i bivacchi alpini il disegno di legge dispone una semplificazione dell’attuale normativa per la realizzazione dei servizi igienici, viste le caratteristiche tipiche di dette strutture, mentre per i rifugi prevede il finanziamento di sistemi, anche sperimentali, purché validati, di smaltimento delle acque reflue e degli scarichi.

Il sig. FERRAZZIN fa presente che il provvedimento introduce delle semplificazioni e degli adeguamenti dei procedimenti tecnico-amministrativi finalizzati alla concessione delle agevolazioni da parte degli uffici competenti, in particolare, per quanto riguarda i tempi iniziali e quelli entro i quali gli interventi devono essere completati, al fine di evitare che si determinino nel bilancio regionale dei residui passivi che si accumulano di anno in anno a seguito di impegni di spesa assunti, che però vengono rilasciati in termini di liquidazione a distanza anche di molti anni, in quanto l’ultimazione dei lavori avviene in tempi troppo lunghi.

Segnala che sempre sul fronte delle semplificazioni il disegno di legge prevede l’eliminazione dell’obbligo di trascrizione dei vincoli di destinazione apposti sui beni agevolati, che è un’operazione piuttosto onerosa per i soggetti beneficiari.

Il Consigliere AGOSTINO chiede ragguagli in merito all’obbligo dell’apertura al pubblico dei rifugi per un periodo minimo di quattro mesi nell’arco di due anni solari consecutivi, previsti all’articolo 14 del disegno di legge.

L’Assessore MARGUERETTAZ precisa che la ratio dell’articolo in questione è quella di imporre un periodo minimo di apertura di un rifugio di alta quota, in un biennio, che possa giustificare un intervento finanziario da parte dell’Amministrazione regionale.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiede chiarimenti in merito alla scelta di prevedere un’agevolazione più elevata per la costruzione di un rifugio o di un dortoir da parte di un soggetto pubblico rispetto ad un soggetto privato.

L’Assessore MARGUERETTAZ ribadisce che le intensità di aiuto previste sono due: 70% della spesa ammissibile per i rifugi alpini posti al di sopra dei 2.500 metri e raggiungibili solo con percorsi la cui percorrenza presenti una particolare difficoltà e 40% in tutti gli altri casi.

Precisa che l’intensità di aiuto è maggiore se a costruire il rifugio sono i Comuni, le Comunità Montane e le società delle guide in quanto gli investimenti effettuati da questi soggetti sono fatti nell’interesse della collettività.

Il Consigliere DONZEL esprime delle perplessità in merito alla costituzione di una Commissione tecnico-consultiva per la valutazione dell’idoneità di nuove strutture a soddisfare le esigenze infrastrutturali del territorio, in quanto ritiene che il numero dei contenziosi potrebbe aumentare.

Chiede se sia ipotizzabile la pianificazione, da parte dell’Amministrazione regionale, di linee guida per la predisposizione di un Piano regolatore generale dei rifugi sull’intero territorio regionale.

Il sig. FERRAZZIN sottolinea che la Commissione tecnico consultiva dovrà attenersi ai criteri e ai parametri che verranno definiti con una deliberazione dalla Giunta regionale a seguito all’approvazione del disegno di legge.

Rende noto che gli uffici avevano ipotizzato di adottare un Piano regolatore generale dei rifugi, ma hanno poi considerato che tale strumento di pianificazione non avrebbe consentito di intervenire nell’immediato, in quanto la sua attuazione avrebbe richiesto ancora alcuni anni di attesa e quindi nel frattempo si sarebbero ancora dovuti applicare i requisiti attuali, che pur essendo oggettivi, comunque non hanno impedito un certo contenzioso.

Il Consigliere CHATRIAN chiede:

· se sia possibile acquisire una mappatura dei rifugi, suddivisi fra quelli che rientrano nell’aiuto al 70% e quelli che rientrano nell’aiuto al 40%;

· quali siano le valutazioni dal punto di vista politico ed economico che hanno portato a prevedere le intensità di aiuto del 70% e del 40% e ad indicare la spesa ammissibile di un milione di euro e di due milioni di euro;

· se le agevolazioni a favore dei dortoirs - equiparati ad altre attività paralberghiere - siano sottoposte al regime de minimis;

· come sia normata nelle altre regioni la materia dei rifugi.

L’Assessore MARGUERETTAZ si impegna a far pervenire per e-mail ai Presidenti Empereur e Maquignaz l’elenco dei rifugi esistenti e una simulazione di quelli che rientrano nell’aiuto al 70% e di quelli che rientrano invece nell’aiuto al 40%.

Fa presente che, per quanto riguarda le percentuali, il 70% e il 40% sono le intensità di agevolazione massima e minima già indicate dalla l.r. 4/2004, rispetto alle quali con il disegno di legge in oggetto sono state eliminate le fasce intermedie.

Rende noto che il settore dei rifugi e dei dortoirs è escluso dal regime de minimis.

La Consigliera MORELLI chiede chiarimenti in merito alla normativa vigente che definisce la tipologia di rifugio alpino e le ragioni per le quali nella concessione delle agevolazioni sia prevista una discriminante riguardo all’altitudine fra rifugi e bivacchi, che per i primi è di 2.500 metri e per gli altri è di 2.000 metri.

Il sig. FERRAZZIN precisa che la definizione di rifugio è quella stabilita dalla legge regionale 29 maggio 1996, n. 11, che reca la disciplina delle strutture ricettive di tipo extralberghiero e che stabilisce le caratteristiche ed i requisiti minimi che questi tipi di strutture devono possedere.

Rende noto che la discriminante dell’altitudine fra rifugi e bivacchi è già prevista dalla l.r. 4/2004.

Informa che la legislazione delle Province autonome di Trento e di Bolzano, che rappresentano due realtà molto simili a quella valdostana, si differenzia dalla legislazione della Valle d’Aosta in quanto individua tre diverse categorie di rifugio: i rifugi alpinistici, posti ad altezze superiori a 2.500 metri e accessibili con difficoltà, i rifugi escursionistici di mezza montagna accessibili con relativa facilità ed i rifugi-albergo che distano dalla strada pubblica qualche centinaio di metri di dislivello.

L’Assessore MARGUERETTAZ ritiene necessario porsi l’obiettivo principale di mantenere la rete di rifugi esistente, che offre un servizio soddisfacente sul territorio.

Il Presidente EMPEREUR fa presente che nella riunione odierna le Commissioni calendarizzeranno una serie di audizioni, al termine delle quali potrà nuovamente essere necessario prevedere un ulteriore incontro con l’Assessore.

* * *

Alle ore 16.45 l’Assessore MARGUERETTAZ ed il funzionario FERRAZZIN lasciano la Sala Commissioni. La registrazione del dibattito è interrotta.

* * *


Il Consigliere CHATRIAN propone l’audizione dell’Associazione dei gestori dei rifugi, dell’Associazione delle guide, del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali e del Presidente del Club Alpino Italiano valdostano.


Ritiene inoltre necessario richiedere alla struttura regionale competente il riepilogo dei finanziamenti assegnati per i rifugi negli ultimi cinque anni sulla base delle disposizioni previste dalla l.r. 4/2004.


Le Commissioni concordano sulle proposte del Consigliere Chatrian.

* * *

La riunione congiunta termina alle ore 16.50. La V Commissione prosegue i lavori per l’esame del restante ordine del giorno.

* * *

APPROVAZIONE VERBALI N. 97 (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE IN DATA 12 OTTOBRE 2011 E N. 98 (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE IN DATA 14 OTTOBRE 2011.

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 16.55.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(Émily RINI)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
